
DOMENICA 20 MARZO  2022

25 Marzo: Festa dell’Annunciazione del Signore
LA SETTIMANA DEL “SI” 

Un sì che attraversa le vene della storia. 
Un sì che resiste nel tempo, dentro alle vicende 

sconvolgenti del mondo e dell’umanità...

“Caro Luca, come hai vissuto e vivi il 
«sì» di Maria in questo tempo che pare 
orientato, sempre più, al Sacerdozio?”
«Ecco la serva del Signore» (Lc 1, 38) 
risponde Maria alle parole dell’angelo 
Gabriele che le annunciano il suo dive-
nire Madre del Figlio di Dio. «Ecco la 
serva». Maria, aveva tutte le possibilità 
per poter dire “ecco la grande donna”, 
“ecco colei che è la preferita di Dio”, 
“eccomi nel mio ineffabile splendore”. 

Maria è la donna che viene visitata da 
Dio, la vergine alla cui presenza per-
sino il messaggero di Dio si inchina. 
Eppure, nonostante queste prerogative 
divine, Ella, quasi come anticipo del 
Figlio, decide di presentarsi come la 
serva, come colei che sa di dipendere 
dal dono di un Altro. Maria, in questi 
anni di cammino seminaristico, fino 
ad oggi – e sono certo che continuerà 

a farlo -, mi ha indicato la via che lei 
stessa ha percorso. 

Maria cammina sulla strada dell’umiltà. 

Camminando su questa via, insieme 
con lei, ho sperimentato che il festeg-
giato della vita è il Signore Gesù, non 
altri o altro. Lui solo. Maria, questo lo 
sapeva bene. Sapeva che è Lui l’oriz-
zonte a cui guardare, la speranza a cui 
tendere, il motivo per cui rendersi di-
sponibili con tutto sé stessi. La giovane 
vergine nazarena non esprime, infatti, 
un generico desiderio di “voler servi-
re”, quanto piuttosto la certa decisione 
di essere «serva del Signore». Questa 
consapevolezza limpida di Maria mi 
indica che ogni scelta che sono chia-
mato a prendere, ultimamente è per il 
Signore, per il suo Amore che ho per-
cepito con forza nella mia vita. 



Ogni scelta, soprattutto quelle 
che portano con sé la definitività 
di uno stato di vita, o è presa nel 
Signore e per il Signore, o è me-
glio non prenderla affatto. 

Maria è la donna che ci insegna 
l’arte della disponibilità al Figlio 
di Dio, disponibilità che nasce 
e si intensifica nell’amore stes-
so del Signore Gesù. Si possono 
prendere tante scelte, anche buo-
ne, ma – come dice l’Apostolo – 
si rischierebbe di essere «come 
bronzo che rimbomba o come 
cimbalo che strepita» (1 Cor 13, 
1) se non si fosse immersi nella 
carità, nell’amore disinteressato 
di Dio. 

Il «sì» di Maria si potrebbe dire 
che accompagna ogni nostro 
passo, guida ogni nostra azione, 
illumina ogni nostra scelta di 
vita. 
Sento vivo e vero il desiderio e il 
bisogno di rinnovare il mio “si” 
quotidiano, ogni giorno. L’intu-
izione iniziale con la quale ho 
intrapreso il cammino semina-
ristico verso la meta del sacer-
dozio, necessita ogni giorno di 
continue cure e attenzioni. Dare 
qualche cosa per scontato, signi-
ficherebbe porre il Signore Gesù 
come “tra parentesi”, come qual-
cosa di accessorio o, peggio, ir-
risorio per la nostra stessa vita. 
Maria, invece, donna della fidu-
cia, ci mostra che solamente nel Signore è possi-
bile dire un “si” autentico e definitivo. 

Certo, non mancano le chiare e plausibili paure 
che una scelta per un “per sempre” porta inevita-
bilmente con sé. Però, questi anni di Seminario 
mi hanno aiutato a scoprire, con non poca sor-
presa, che tutto, ma davvero tutto, è nelle mani 
di Dio. È molto suggestivo quel passo del Vange-
lo di Giovanni che riporta le parole di Maria la 

quale, riferendosi al Figlio, dice: «Qualsiasi cosa 
vi dica, fatela» (Gv 2, 5). Solo affidandomi uni-
camente a Gesù, non alle mie forze limitate, ho 
potuto e posso dire ogni giorno il mio “eccomi”. 
La sfida è quella di comprendere pienamente che 
proprio Colui che ci ha attirato a sé con il suo 
amore, certamente è Colui che ancora conti-
nuerà ad amarci.

Luca Valenti



VIA CRUCIS 2022 NEL QUARTIERE
Venerdì 11 marzo

1ª stazione: via T. D’Aquino (murales/ex-Rotoincisa); 2ª stazione: via T. D’Aquino (CRA);        
3ª stazione: via Giovanni XXIII (Liceo Rebora); 4ª stazione: via Pitagora; 5ª stazione: via Del 
Gerolo; (Scuola dell’Infanzia); 6ª stazione: via don Mazzolari (Parco).



IN  SETTIMANA...
D 20 

Gv 8,31-59
Ore 17 in oratorio: Riunione aperta a tutti i genitori per organizzare le 
attività dell’oratorio

L 21
Mt 6, 7-15

Ore 15.00: Rosario della Pace – S. Paolo
Ore 18.00: Rosario della Pace + Messa - Stellanda

M 22
Mt 6, 16-18

Ore 15.00: Rosario della Pace – S. Paolo
Ore 21.00: Lectio Decanale – S. Paolo (anche streaming)

M 23 - Mt 6, 19-24 Ore 15.00: Rosario della Pace – S. Paolo

G 24 - Mt 6,25-34 Ore 15.00: Rosario della Pace – S. Paolo

V 25 - Lc 1,26b-38 Festa dell’Annunciazione del Signore  ---> Vedi locandina …

S 26 - Mc 6,6b-13 Confessioni: ore 16 a S. Maria & ore 17 a S. paolo

D 27
Gv 9,1-38b

4ª di QUARESIMA: È sospesa la Messa delle 16
Ore 16.00: Lab-Oratorio di pasticceria (su prenotazione)
Ore 16.30: incontro conclusivo corso fidanzati e S. Messa ore 18,00

EMERGENZA UCRAINA: 
IN QUESTE ULTIME DUE DOMENICHE 
ABBIAMO RACCOLTO €.3160,00... GRAZIE!   
Come Parrocchie  ci stiamo attivando con un 
volantino di “presentazione” e di “prima” accoglienza 
dove offriremo disponibilità per attività di gioco 
e di sport per i ragazzi e di spazi (aule) per potersi 
incontrare tra famiglie e/o singoli... Per altre info 
potete consultare il sito della Parrocchia e di Sercop.

Ultimo incontro LECTIO - martedì 22 
marzo ore 21,00:  “L’uomo ricco e l’uomo stolto”. 
Cosa conta davvero (Lc 12,13-21)
Riflessione proposta da Mons Luca Raimondi
Chiesa San Paolo Rho e anche in streaming

LETTORATO DI ERIC - marzo 2022

Lunedì 21 marzo 2022, ore 21 
Sala Parrocchiale di S. Vittore

 “COMUNITÀ CRISTIANA E DISABILITÀ”
Una consulta diocesana 

al servizio di una reale inclusione.
Un incontro in cui raccontare quanto già di buono si 
sta facendo in parrocchia e sul territorio in termini di 
inclusione, quali sono le sfide da affrontare e quali sono 
i possibili passi da compiere insieme in un lavoro di 
rete. Con Don Mauro Santoro. 
Invitati: genitori, catechiste, associazioni, insegnanti 
e tutti coloro che sono attenti verso la disabilità (o ne 
comprendono l’urgenza).


